
MESSA VOTIVA 

DELLA 

 

BEATA VERGINE MARIA  

LIBERATRICE  

DAI  FLAGELLI 
 
II culto della Madonna Liberatrice dai flagelli fiorì in Bosco-
reale a partire dal 1876, anno in cui fu ritrovata in una cap-
pella rurale, ormai ridotta a deposito di attrezzi, una antica 
immagine della Vergine col Bambino. Il vescovo di Nola 
mons. Giuseppe Formisano, colpito dalle manifestazioni di 
pietà che il rinvenimento del quadro aveva alimentato, auto-
rizzò la riapertura al culto della cappella. La devozione alla 
Liberatrice fu ampiamente promossa durante l'episcopato di 
mons. Adolfo Binni, che curò la costruzione del santuario e 
con rito solenne, il 30 maggio 1965, in Piazza Duomo a Nola, 
impose alla venerata effigie le corone d'oro benedette dal papa Paolo VI.  
La festa si celebra in Boscoreale il 27 maggio. 

 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Ave, piena di grazia, 
noi peccatori invochiamo la tua clemenza, 
perché tu sei compassionevole verso la nostra miseria. 
 
Oppure:                                                                                                               cfr Bar 2,14-15 
 

Ascolta, Signore, la nostra preghiera:  
liberaci per il tuo amore; 
tutta la terra sappia che tu sei il Signore, nostro Dio. 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno, 
concedi al tuo popolo, 
che confida nella materna protezione della Vergine Maria, 
di essere liberato da tutti i mali 
per giungere alla gioia eterna del cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE 
 

Ci soccorra, o Padre, 
l'immenso amore del tuo unico Figlio, 
che nascendo dalla Vergine 
non diminuì, ma consacrò l'integrità della Madre, 
e liberandoci da ogni colpa 
ti renda gradito il nostro sacrificio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Oppure: 
 

Ti offriamo, Signore, 
questo sacrificio di lode in onore della Vergine Maria, 
nella serena fiducia di esser liberati dai mali presenti e futuri 
e di ottenere l'eredità che ci hai promesso. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta  
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo 
per le grandi cose che hai fatto in Maria, 
madre del Cristo tuo Figlio, 
e cooperatrice nei secoli della nostra liberazione. 
Nel mirabile disegno del tuo amore 
le hai affidato un compito materno nella Chiesa 
e l'hai costituita dispensatrice di grazia 
per il popolo cristiano. 
Con le sue parole ci richiami sul giusto cammino,  
con il suo esempio ci attrai alla sequela del Cristo,  
per le sue preghiere ci concedi il perdono. 
E noi, 



con tutti gli angeli del cielo, 
innalziamo a te il nostro canto, 
e proclamiamo insieme la tua gloria: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                     Col 1,13-14 
 

Dio ci ha liberati dal potere delle tenebre 
e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, 
per mezzo del quale abbiamo la redenzione, 
il perdono dei peccati.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Signore nostro Dio, 
che ci hai nutriti alla tua mensa 
nel ricordo della beata Vergine Maria, 
nostra madre e liberatrice, 
concedi anche a noi di partecipare all'eterno convito, 
che ci hai fatto pregustare in questo sacramento. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


